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PROVINCIA  DI ALESSANDRIA 
 

                                                           ORDINANZA                   ORIGINALE  FIRMATO DIGITALMENTE 

 
Prot. Gen.  N.   20170065450     Data  02-10-2017         Codice e Num. Ord.  ORDRI - 70 - 2017 
 
 
OGGETTO 
GRANDE DERIVAZIONE N. AL604 - ROQUETTE ITALIA S.P.A. - VARIANTE DELLA 
CONCESSIONE DI DERIVAZIONE D’ACQUA, AD USO PRODUZIONE BENI E SERVIZI, DAL 
SUBALVEO DEL TORRENTE SCRIVIA, IN COMUNE DI CASSANO SPINOLA. ORDINANZA 
ISTRUTTORIA. 
 
 
 

DIREZIONE AMBIENTE 
 
 
L’anno 2017 il giorno 2 del mese di ottobre, nella sede provinciale di Via Galimberti n. 2/A, 15121 
Alessandria 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO, Dirigente della Direzione Ambiente  
 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 174/99532 del 30/11/2015 ad oggetto: 
“Nuova Macrostruttura provinciale”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 14/103008 del 10/12/2015 ad oggetto “Direzione Ambiente e Pianificazione - 
Definizione Assetto Organizzativo a seguito dell'approvazione Peg 2015”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 22/104611 del 16/12/2015 ad oggetto “Modifica Macrostruttura. attribuzione 
risorse umane alle Direzioni dell'ente”; 
 
Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
 
Visto l’art. 53 dello Statuto della Provincia di Alessandria “Funzioni e compiti dei Dirigenti”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 186 del 04/12/2015 con il quale è stato affidato  l’incarico 
dirigenziale relativo alla Direzione Ambiente; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 4/23533 del 31/03/2017 ad oggetto: “Direzione Ambiente – Assetto 
Organizzativo Interno – Collocazione Personale - Assegnazione Specifiche Responsabilità”; 
 
Visto l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
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Visti gli artt. 183 e 184 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Richiamati: 
 
- il T.U. n. 1775 del 11/12/1933 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici; 
 
- il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la L.R. n. 44 del 26/04/2000, relativi al riparto di competenze in materia 
di gestione del demanio idrico; 
 
- il Regolamento regionale recante: “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua 
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003;  
 
- il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disposizioni per la prima attuazione delle norme in materia di deflusso 
minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 17/07/2007 n. 8/R; 
 
- il Regolamento regionale recante: “Revisione del regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica. Legge Regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 14 marzo 2014; 
 
- il Regolamento regionale recante: “Abrogazione del regolamento regionale 14 marzo 2014, n. 1/R e 
revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica di cui al 
regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 marzo 2015, n. 2/R. 
 
Premesso che 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 809/101902 del 05/08/2004 sono stati rilasciati alla Roquette Italia 
S.p.A. il subingresso e la variante della concessione di derivazione d’acqua dal subalveo del Torrente 
Scrivia, assentita precedentemente alla Società Piemontese Amidi e Derivati S.p.A., nella misura di 200,00 
l/s, in territorio del Comune di Cassano Spinola, per uso produzione beni e servizi (processo e 
raffreddamento), effettuando il prelievo nel periodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre in base alle esigenze del 
ciclo produttivo;  
 
- con domanda (Prot. n. 100232 del 01/12/2015) la Roquette Italia S.p.A. ha richiesto il rinnovo della 
concessione di derivazione sopra richiamata, nella misura massima di 200,00 l/s; tale procedimento è stato 
sospeso in attesa della predisposizione, da parte della Società richiedente, di una variante all’opera di presa; 
 
- con domanda (Prot. n. 49922 del 19/07/2017), il Sig. Cracco Andrea (Cod. Fisc. CRC NDR 64B19 L781L) 
in qualità di Direttore Industriale della Roquette Italia S.p.A. (Part. IVA 00161980065), ha richiesto la 
Pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 12 della 
L.R. n. 10/1998 e s.m.i. in coordinamento con le procedure di Concessione di derivazione ai sensi del R.D. 
n. 1775/1933 e s.m.i. e del Regolamento 10R/2003 e s.m.i. e di Valutazione di incidenza ai sensi del D.P.R. 
n. 120/2003, per la modifica dell’opera di derivazione esistente in Comune di Cassano Spinola; 
 
- con domanda (Prot. n. 49923 del 19/07/2017), la Roquette Italia S.p.A. ha richiesto la variante 
(spostamento del punto di prelievo e realizzazione di una nuova opera di presa) della concessione di 
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derivazione sopra richiamata, nella misura massima di 200,00 l/s e media di 160,00 l/s, per un volume medio 
annuo di circa 5.045.760 mc. 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 
2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque ne abbia titolo possa 
avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in concorrenza.  
 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza all’albo 
pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che: 
 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il controllo di 
regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità tecnica; 
 

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il Servizio 
Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di giorni 15 consecutivi 
a decorrere dal 12/10/2017; 
 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla data 
suddetta, all’Albo Pretorio on-line Comuni di Cassano Spinola e Novi Ligure; 
 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Società richiedente, al Servizio VIA-VAS-IPPC 
e, per l’espressione dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- alla Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle   Acque; 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comando Regione Militare Nord; 
- al Servizio Valorizzazione ed Educazione Ambientale; 
- al Comune di Cassano Spinola; 
 
4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
5) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere – ai sensi degli artt. 14 e 26  del D.P.G.R. 
n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 – entro la Conferenza dei 
Servizi che sarà successivamente convocata nell’ambito del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale. Entro tale data il Comune di Cassano Spinola dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in progetto. 
La visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse) è fissata per il giorno 
28/11/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla domanda 
in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data 
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di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di ammissione di ulteriori 
domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad altra data; 
 
6) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di domande in concorrenza 
(40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
 
Trattandosi di un procedimento coordinato con la Valutazione di Impatto Ambientale, le osservazioni e/o le 
opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 60 (sessanta) giorni dall’inizio della suaccennata 
pubblicazione a questo Servizio, ovvero ai Comuni presso i quali viene affissa la presente ordinanza. 
 
I Comuni di Cassano Spinola e Novi Ligure dovranno restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio 
Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovranno inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute 
entro 60 (sessanta) giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. Marco 
Grassano. 
 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche. 
 
MG\MG 

F.to IL DIRIGENTE 
Direzione Ambiente 

Ing. Claudio COFFANO 
Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, 

esclusivamente con firma Digitale ai sensi degli artt. 20 e 21 
del D.Lgs. 82/2005 che attribuiscono pieno valore probatorio 

 
 


